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(Brtllo spleiidido (lisGorso ptonuri-

I ma 'ila Giosuè Cardtitìci, stralciamo il' 
1 

seguenttì brsiK), beri-aielìVi,ohe i 1Ì1^ 
5 tori aggi-tìU*rànnA«^tésta ".̂ diìviKva l̂ P^*^?J)^ K Ghiesa#^APretendervi 

che con UiUK'HOl\f>cstwdine ooesiacflo-1 aìiDrfim'.r/Aa. A ilas-Si ^p.'in i'. nntn-^ 

E i r i 3 . L ^ T ^ T l . ^ ' - I l ' 
_ ^ i l r ^ " 1 ^ ^ - I - 1 ' ' 

intendendo a fare d # mondo una j uno svincolamento dalla sogge^io-
cristiana repubblica, della quale j ne alla Ohlesa, e Federico secondo 
smnp'ttìembra tutti-gli s ta tas i ii 
fS|nò dikfeancia tìome 11 più pic
colo cornune itali^ipo. L'autorilà 
d^l* inap^^^^ner direttamente da 

•-' 
- 1 -- r .;.:| 

COREIÉRE-VENETO 
ìoró offjrirtì) 

-,- •' 

L'uomo, come solo tra gli es-
SorjTBtto dalla fiducia degli ami- Tseri partecipe di corruttibilità -e 

ci, il iiostro giornale entra ^denteji^^^ig^^y^lità, così intende mn 
irólsM&iicipttesitno aì.no «! .vita ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ '^^^ .^ ^^^p.^ perfezione e 

felicità, temporale in' %e|Ji,, vita, 
"*'̂ *̂̂ Ì in un'altra: a quèlfa per-

supremazia ò dami essa, l'^auto 
teSltJ, come queillà che Wh ebbe 

parte al; suo stabilimento che fui 
innanzi lei.; î è v ' h i figure del 

0 nuovo testamento che 

eccome qa qnesta fiducia ebbe a 
trarre là forza nelle varie v-cende; 
a i t an t i anni'di^Hotte, cosi mag- | 
giore forza ne attingerà adesso 
che,il successo ^i t*^»'e sue idee 
fedelmente ^ e r tanto tempo e-
sp'i:|sse e sostenute gli fa guardare 
^nn'viva nnmniacenzH al paKsato e 

Virtù 

p̂̂ lì Viva compiacen 
con balda speranza all'avvenire. • 

•Meno che: mai c'è bisogno :rat' 
dunque per no' di un program-
n>atesso ha, la sua spiegr" 

viene con 1* esercizio deìfe 
I ' ' • - : '. 

intellettuali, a. qu^^ta con. l 'eser-
- ' ~ I ^ • 1 i ' ' ' | | | ' i ' . ' ' ' r ' ^ . 1 

cizio, dèlie teologiche. Tali fini e 
mezzi sono dimostrati e dati al-, 

4?.sJ4uomc>-4 l̂la ragione e dallavfìjQ-
sofia, dilla fede e d¥lÌS teologia: 
ma 1' uomo per infirmità e cupifii 

• 

ì 
i 
r 

! 

1 
I provino né concessioni che valga

no. ^̂ M stessa ^^^na.^^)) , ' impe
ratóre è pósta da. Dio, né altro' 

aya append^f^ffeìn Campido
glio il carroccio preso in battaglia 
^Ig^^i^^'^W' Pen egli FMfflgo'a-
v 0 l inteso a t r a s p o r l e e fer-
mare nella, penisola J a , sede del-
l ' i m e r p ^ t e a r delnSpero uno 
stato itiliano, ma peri, nella gran
de .impresa ; e richiamarla può 
parere un votci anifeto, 
1̂  signorie,\̂ ih:̂ ^yia di farsi monar-
chie dinastiche, crescevano gelose 
d'ogni potenza sopraffacesti, ê  fal
lito Enrico settimo, lo mostrarono 

che istrupienti in mano di Dìo sont^rtf^le.c^latad^^^^ bay^p) 
^li ^letton, indip.endenteciosìrìra- e di Cario, quarto. Me anchela'in 
peratore dal papa per :ftimperio dipendenza, fortemente affermata 
|ug, su la terra, gli resta.subordi- e ragionata dall'Allighiei:j,,4eli;iu]i.--
ifato.in quéfCo,̂  che la felicità se-: j pero dalia ^chiesa, la storia per^ 
colare a cui l'àmperatoreè^ guida 

Lsia mezzo per la felicità eterna aU % 

ìjei passato di combattimento e ne\ j 
piigsente che ci arride. _ 
.^^pureremo invece eli mig 
^finxpre di plh la composizione del 
kiòniale: e, pur dando ampio svi 

j . 

digia può manòare0^deviai!e; onde i cui ir'^Srit^fice è scorta^iGesare 
la necessità di lijme, di luce e dilj^dunque- ha da venerare Pietro, 
freno: e questo 4.perV^una parte comb figliò pria'^genito; il padre, 
t i l ìS pon i l i tfe'te^bralVdtìl'ìmpe^..t^^^ che ìllUinin^tq'.della gvd^iì^i 

mando, spogliando e bastonando gì 
a g e n t i . ' •••^ . 

Fra gli altri «n̂  WtaccameutO d 
poliziotti V6sìtto,,̂ conciato i%;̂ guis(i tfi 
non poter più iiiseguiro girschiavi» 

Nslla óittà di Ŝ ft Paolo rfsUe na-
nìii^se bande di schiavi percorsero ÌIP 
città gridando: « Piuttosto la morte 
chela schiavitù,» Rogna grand© TRt-. 
quiatudihQ tra l piantatori iKasiUa .̂i 
avtìudo gii ufaciali 4©U* esercito do
mandato di nóneasere-più ittìpiégati^,-
alla caccia degli schiavi; questa do-̂  
tnarida venne subUo soddisfatta dalla 
itóperatrica reggente. 

L'imperatore^e! Brasil^W^edrftip 
che, per ragioni d̂i saluto, si | trova -In 
E«ropa;|ntorn|m(lo ne'suoi stali do
vrebbe fòro qualche cosa di più, 
dovrèbbe atiolirè la schiavitù mostrari-
dò che dal xeccl̂ ìoh mondo europeo 

' assiema alla sua, salutó^Uft por(itf ìjico 
anche delle buone Idee di progresso 
e .di umanità. 

' \ 

- '1 

r i i " 

-î^ 

r 
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nimen 

. . . . . , ratore romano, n̂^̂̂ ^̂̂  nella | paterna rischiari meglio la. terrà 

^ t i % l r S 'é \foZch; I P ^ " ' ^ i ^ P ^ V V ' ' ' ' Ì ' y i P ^ ^ : ? ? W ^^M#ponte!ìci, asserendosi ,e:usur-
«on trascureremo gU interest; e - u o . . . c . . u . . .u . ; u u w ^ - u - . u 
M avvenimenti generali; e com- dirittamente al ime, bisogna che 
pletèremo if numero delle nostre | nel imondo sia •cohcordm, bisogna 
èòrrispondenìze dalle principali città [ che alla beatitudine nei cielo ri-. 
Uàìiane e antbe de1i'estieK),,ll:Ber-
vizio .telegrafico;a seconda ^ali bi
sogni, lo andremo ampliando, e le { 
•vicende.d'Àfrica:ne avrànn«^ parte '\ 
Specisle, 

rchè i due; dtì'ci guidino i pando il primato su.-l potere civile. 
deglMmp^||torì^;«%ì|^l papata,,f.fo 
lliando in sé il principiò Tigtielfo; 
contrario alla monarchia univer-

• t iv. f j i i 

terra, k;. cupidigia mduce discordia, 
e questa non può esser cotnpg^te-. 

roman 
per lo passato. ' -K - j j - i«^«., r.«i lo v^^ f̂ra \ e non avendo a desiderare perse 

Per addimostrare„.ppi la nostra j .V: T '-> , . ' , ^̂ ^ ^ 
deferenza agli abbonati, nonj en - j nulla, avvh e regga gnistamente 
trando riè! campo ciarìatane^qp,dij,,pjm^^ comqni secondo 
tìnti prMiiJ pu;iiMteeai^ doro un j gH ammaeptraiingti della filosofìa. 

*Non che regrii, nazioni e città non 
""abbiano certe proprietà loro 

sponda ifl*terram pace fagli uo- sale ; ma i l gqver»degl i eccì^sia-
mirii di buòna volontà. Ma su laTstici, non osservando le leggi del

l'imporé, impedés}don#^a legitti
ma autorità, incitando co '1 mal e-
sempio a cercare i beni della ter
ra; sono c|gÌo|ie che, il 'mondo è 
fatto rèo. E qu^l'rtìèsco]a|^gayer-
no conviene che vada e cada m 

Cùreremojkpqi la publicazipne di \ sé non da uri mon'àfca uhiCo : il 
manzibnginaE^ditradotticoixieì quale, avendo soggetti a sé tuttt 

j 

1 j 

•-.Z-ZLL - ^ 

regalo;, e.^precis^menté 
AGLI Aè̂ Ò̂NATI ANNUI 

risiccolta illustrata di racconti e no

ie 1 
per 

bisognano coti dìlTerentl,. 
lé 

l 

perchè, T.una autorità^ ove trascor
re, non può esser frenata dalftal-

L ' ' _ h ^ 

tra,; e quindi è cagione della coi"-
ràftela ed anarchia universale., • - V - . - -

mette di trarre a sensi troppo mo-
dèi^ni. Già ]Jn/dal mille gì'impe
ratori o volevano fare i; papi o al-
merio non volevano esser fatti essi 
dabpapi;^^e tale indipendenza nòrî  
fu ,mai, più altamente proclamata; 
che nelle lettere dì Pier della Vi-; 

' ' • - • . " - - - . I T — ' - ^ I 

gna.̂  B libro di nòoirtàfchilf'è^ l'ul-
tinia scolastica espressione del 
^classicismo politico , medieval^f; e 
cercarvi ciò che Oeeì dicèsi lo st^tb 
pagano e lo stato ateo sare\),b^,, 
fare ingfflM'àìrAllighiéri, secondi* 
le sue idee. Ma gloriamoci ,— e: 

\ fìon è\poB;^^#^^Éamenter ^infié^ 
ramente e securamente gloMmo-; 
ci, che Dante è il maestro nostròJ 

I ed. il padre nella conserva^iope, 
della tradizion romana aU*rinno-
vamento d'Italia, ch'egli fu il tè-̂  

I I - l i ^ , 5 , ' ' i l i ' ' 1 ' 

Stimone e giùdice nei.*secoli, ilpiìi 
puro e tremendo giudice e testi
mone, del^mal governo della gente 
di bhlèsìi e della necessità nnoràle 

M arlìpi, telì'i; 
E 

wwm r 

uè a,iCel.ebrare ^\ 
Ì.Leone; XIII non accorsero eh h I - ' 

•k 

P5)che:ny^ia,ia di: pellegrini 4ra^' 
sportati -sui tr^jmpjoci, desiderosi^i 
di. visitare 1̂  cilà;E^^ approf-i 
fìttand9,dì cond)^lpi|j eijpzionali. 

Era naturale che si confrontasse* 
lo scarso.^c^corso d'oggidì^fcolla 
^ ^ ^ ^ 4 4 4 9 ^ ^ ^ * ^ pellegrini, tra
scinatisi a ossequiare, altra volta 
un aUro;Papai piii fortunato di 
Gioacchino Pecci. 

' . ' . • - - • 

- j - _ i i I ' " ^ 

ìggi ciascun governarsi ; ma 

—J'-'s-'-~ 

• Negare la grandezza di questo 
i ideale conce,p|,mento della pace del 

legggjc^ni^ni che^ a.^^tuna,i:umai)a U j ^ ^ ^ (fuàsi alleanza di \ 

alla pace, I fijî i jqtxiperatore UQO fosse ,che il^ 
t;i,principi e rettpripartico-: presidente, è impossiSìle: com'è; 

dr averlo abbattuto. 

^elleper famiglie,splendidissima'^generazione.;G^ uniti cristiani dèi quali iri 
edizione deirlratelli Treves di Mi-ple.^auali ella è. condotta alh 
lane con sessantanove incisioni; 

ÀGLI ABBONATI SEMES1:RAÌ^Ì'. 
-3't, 1}-^'-

..\ A J ^ ' l 

u xacWt i dì Gerolanap Jlayetta, la^ 
vòró che ottènne adèsso uno splen
dido successo )ett,erari<^̂ ^g]C9SS0 vg|^ 
ìnme Hi oltre '250 pagine); 
. ,EP A ̂ UTTl UN ,. 

- - I '-•-> 

Né di più promettiamo ; crédano 
però i lettori che stìafcb loro as
sicurando una sorpre^sa che sarà 
,Ia migliore espressione della, cre
scente vi taM" del nostro giornale. 

qu 
lari debbono dal 

I I ^ 

re, 'QQOie l'intelletto pratico a fine 
di operare riceve la proposizione^' 
maggiore dall' iSllìletto speculatici 
vo e sótto <ÌU^1!P aggiunge là par
ticolare, eh' é opera sua. La digni
tà 'dì tal monarchia universale, ne-' 
cessarla alla éàlute,del mondo, sor--^ 
gente unica d ogni potestà terre-î .̂ ; 

-per-avventur^^uticue ammirare 
iìn eséò altro che la visione d 'un 

gran poeta, già allora umanitario. 
il quale rìspgna il passato, riflet
tendolo beniènaméhte ilìWrihàtò 

K;Mf: 

•PREZZI D-" A^^ONAÌVIENTQ 

ANNO SRM TRIM. , 
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na, pose Iddio nel popolo roman^^^, 
prepaì-Stò a .ciò &m la venuta dì 
Enea in Italia proprio al tempo in 
^^i nella prggggjne di Maria era 

i preparato T'operà della redenzio
ne, e, con .la conquista del mondo,, 
legittima perchè gi|i4)zìo di Dio 
tra Roma e gli altri popoli, abili
tato. L'in:^pero romano Iddio ,stes-, 
so lo pose 6 lo riconQb|)%iu quanto 
ei volle prendere umana carne set-
t'esso, assoggett^pil'^sì nella na-, 
scita a l c if ib di Ottaviano, nella 
morte al giudizio di Ponzio Pilato. 
Significando l'impero il dominio 

J _ I V I T 

del popolo romano sopra la terra, 
^ d evitate incagli npU'ordinato 1 nell'imperatore, di qualunque na-

a i M t l M i ^ , d e l i ' amministrazione ziòne.aiasb è titslerita la maestà 
del giornale, si, interessa quanti, ^̂ î p^^^^i^ romano. Giardino del-
apedendo ^';|;^^P!l^i^^^ * i m p ^ r o è Mtal i . , non la Germa-
dono fare ordupzioni di copie, a ^ - ' 
vdlefe'igfeiungefvi il relativo^ìm-
porto, perchè io caso coi^rario non I distende Io scettro su tutte le al-
;ne s a ^ l o r o latta la spedizione, tre monarchie e su^tutt 'i poppy^, 

..L'^nU^ai^tr^zìone prega, i sigg. 
assQci^ti tuttora jn arretrato ai 
pagapiento a voler sollecitare la 
rimessà^^deirimporto da essi do
vuto, e dì rinnovare allrèVi l'abbo
namento pel prossimo anno, onde 
non venga loro sospesa la spfìdi-
zioìier 

nello ,specchio dell' imrnenso^ inge-.: 
gno. E già questi grandi poeti che 
vengono come a integrare le 'na-' 
zipni rir\||gyando le et̂ ^ .̂;par Ibrza 
di natura eh'è'trovino o ripon
gano il loro ideale nell'età fìnien-
te. Anche'Omero cantava quello 
che ilòii esìstea pihi;,^ipiti,non potè> 
esistere in Grecia. Forse che gli 
dei e gli , eroi giganteggiano me-
gfib nel passato, e la morteèsoìo 
un crepuscolo nei mondi della 
poesia? . I 

44p'sui modo non è il caso di 

, Massau^tfM o^Q 2 30 ant. — San 
. Marzano parte ora per MonkuUo. 

!!• quartier generale' lo seguirà nel 
.pomeriggio. ^^^,^_„ , . \ 

Lanza assunse ieri il comando di 
Massana e delle adiacenze, con dele-

; gàzione pegli alfacfe^liticV e coloniali. 
San Marzano alloggerà nel forte di 

Moìikullo. 
• Massaxta^ 9. — Informazioni parti-
colarif^confermàno chó una)massa di** 

feS^Ì)ÌB8Ìnidi cài è dĵ giaile determinare 
^•U'numero 'trovasi concentrata nella 

' r' j f '^ J " 

.provincia di AKame, comandata ad' 
Raè Mtkuel. 

Quindi ai su^ptiiB che questo tìop-
: pò,' qualora procedesse, prenderebbe 
la strada del corrente Romaili, fatta 
già dalla spedixìane inglese» 

Massanfl, 9 T̂  Dicesi òhe airAsìii-
ra e nel Tigre, essendp scarsPI#ri
sorse nutritive,-!-soldati abissini con-' 
oentrativisi provvedonsì con carovana 

r Ma sì poteva :percare un c o P 
I I I ^ 

fronto umiliante anche a minore 
distanza di t:^pgo.̂  bastava; riqprr. 
dare li concorso dei fèdeli nel 1867, 
celebrandqsì in Rpma il dicciotte-
simò centenario della morte di S. 
Pietro. È giacche lo spettacolo fu 
tale che. l'on.. Bonghi, profonda
mente commòsso, nella Nttova An
tologia (fase. Luglio 1867) parlò 
da entusiasta della vitalità e bta-
bilità del Papdto,;^tóscìM- a lui 
là parola staccando i punti prìn-

«sgiffàli del suo articolo. 
Coij,tepposti i disòrdini, che 

egU.vedeva nel Regno alla pace 
all'amore che trovava in seno in 

• •-' ' 

Papato, prosegae-; 
« Intanto Roma papale intuona 

l'inno nelle tende d'Israele distese, 
a taccogUere ì suoi fedeli .d̂ t ogni 
parte del mondo, e celebra il de-
.igìmottavo, centenario del martìrio 
ctei-^udiede llflkscita. Essa conta 
più secoU che molte forme di Stato 
non hagio contato anni. A chi l§;,, 
dice una rovina, perchè urtata da 
tanta e cosi lunga tempesta, essa 
risponde mostrando la fronte ritta 
e aiìcPr superba del tempio,, A 

e 

isi. 

^ h r V-'-t 4> . ^ 

^mm ' ^ ^ • ' 
—I 

! nia; e di %t|i il prifi'cipe romà'ho 

cercare nelle massime monìircnv-
che deìrAllighieri un principio al-
r unificazione d'italiai se non in 
quanto questa fosse compresa nel-
r unità del cristianesimo. li*mmor 
patrio e l'Iàe^MÌMImie fìammé|. 
giano nel sentimento che il poetafil 

.jfbbe profondissimo delle glorie e 
%Uo miserie " f f« ! i a^ ; nel sentl-
niento dell' impero coinè ìnstìtu-
zione rom^^j^g^l |} i r i t to italico. 
Ma già dopo il mule nella ered'" 

grano e i Desnamt 
'Pare che facciano anche delle raz

zie verso i Bggos. 
-Le biiguttì Gene e Cagni lavorano 

attivamente per costruire trincea e 
forti. 

Sò"MMii©^^ai'€ÌI ^ e i i i a w l 

i'vftl^^-S, 

I gìovnnU dell'Amsi'ica del Sud aa-
inunciano che in diversa pìah\agioni 
della prpiamtt di S. Paolo, nel Bra
sile, glt*lcbiavt8Ì sono ribellati ini-
padrotvendosv deismuU e dei cavalli 
e fugg<3ndo poi colle loro mogli e coi 
loro figli. 

Vennero iancìati contro i fuggia
schi alcuni disiftceacieutì ài poUsiot* 

romana gl'imperatori cercavano ti, ma gli achiavi reiìgirouo, disur-
j . . 

per portare dal sud della ferina del f ^ ^ M a chiama vecchia, risponde 
mostrando nelle membra anttehe 
uri vigore dì giovinezza che im
pensierisce i più baldi dei suoi 
nemici, ed*^na saldezza di fede 
che le fa parere un giorno tutti ì 
se|t|Ali che h^ scorsi e senza nu
mero i giorni ch'essa aspetta. Ai 
400 vescovi, alla folla dei sacer
doti, ai ceMo «#fli fedeH concorsi 
per terra, per acqua, senza gpe-^ 
ranze, senza aspettazioni, sen^a 
compensi, d à ogni paese, alla voce 
di un prete massimo, che voleva 
davanti a loro introdurre nelìa 
compagnia dei santi alcuni dei loro 
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Stessi compagni già morti nel de
vo tajacrificio air idea che ali uni-
sce, cotesto prete, vecchio, consu-
EQato, curvo, affranto, sbattuto dal-
'ond^ine^sautQ della rivoluzione 

cotesto prete ha parlato delle hat 
taglie da combattere come d'una 
speranziS È ben folle chi vede lo 
convulsioni o sente i rantoli del
l'agonia, j i lina istituzione che sola 
provoca tutt*ora tanto ossequio di 

Iriti, tanto corcorso di uomini 
e l'afferma con tanta sicurezza 

ed è creduta con tanta fede». 
LI ' "—' 

Poche domande alFón. BongHii 
tantQji,Ccorto e prqj^gdo storico, 
tanto severo nelFesigere documenti 
quando si tratti di rinnegare una 
firma, ma non tale^^a quantp pare, 
quando si parli di martirii di santi. 
Onor. BonghV Vl»tbasterebbe Ta-
nimo éi dettale; oggi jyP! art^o?, 
letto simile a codesto del 1867, 

^.sapreste voi oggi .parlarci con tan
to entusiasmo di ùlfiltituzìoneche 
noi ci ostiniamo a credere agoniz
zante ? D o ^ sono i l(}(),mila pel
legrini concorsi allora per ben al-

^tre vìe che le,J|jra|e,, dov'è, dov'è 
la fede di un giorrìd? 

0 ci additereste i grossi doni 
inviati al pp,verello di Cristo? La 

0, la fede di 
un Sultano! Via, onor. Bonghi, 

IlilliSrao che rOsseryateeWoma-, 
I \ ^ ' - ^ ' ^ ^ i t r _ j L _ i , i _ 

no meni la.gran festa tfér'G'ìubi-
|§p, noi corireggiamo^^Mnsìeme un 
vostro perìodo dì 20 anni addietro ,̂, 
e concludiamo : « E' ben fòlle chi 

• - 1 • 

non vede le 

per cai, ne siamo certi, l'esito cor
risponderà perfettamente a coronare 
Popera dei bral?MnizÌRt#S%cì afQda 
massimamante il fatto, che Federico 
Carboneln, noto artista, è scritturato 
dair impresa. 

Per adesso tributiamo lodi siacore 
• - I f L _L ^ 

alla Presidenza composta dei signori: 
^ • 

Nicola dott. Oordella, Antonio Casal-
lati, Felice Zànuso; ed aii*1iiipresa 
Natala Fiderà; non mancheremo in 
Seguito di parlare sul merito dello 
8 

m- -- 'IT 

mi 

': 

7r 

9 dicambra,[ 
^ -r ..-X 

9-H 

y; 

"X 
-i.-Arl'iV . 
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ti}^-^. 

fede di un Gug 
,«:i^D 

BoIBî ^a^Ba — Al Cusino, geniale 
accademia vocale e istrumentule. Era 
intervenuta la più eletta parte|i|d«'la 
éìWftÌinanm»,sia M ceto femminile 
ohe mascolino. Tra I r signor^, nota-
vansì la ooniessa Annetta MìàH, la 
signora Mazzini Ferrari, la signora 
Bazolle, la signorina Sanesì, le con
tessine Miari, la sigrigj^pa Meneguzzi, 
la signora Bianco, la BÌgnorina Fer^ 

,rttn, la signora Palatini, la signora 
. '̂'lloro,:v-laf;8Ìghora Sànmartini, la si

gnorina Da Ponte, le signpiine Sar-
t^r-l, le signorine Fabris e Pagani, ed 
altro beile o gentili signore. 

La festa si protrasse lino t̂ lla due 
dopo mezza notte e nuBcl onlianta 
oltre ogni dirosŝ rll presidente del Co
mitato del Oasinojicav» Migliorini, il 
e^lflt'lirio, signor Golia, i consiglieri 

;..do,|̂ tor Bazolle e Gonolla, spiegarono 
una attività, una finezza, un garbo;; 
por vero Sii'e sbìfti in tòro, mas^per 
questo non meno'IB'HffoH a distinti. 

La orchestrina bellunese, diretta 
da quell'artista tanto modWto quanto 

^jsperto ed assiduo, fjhe è il maegig^ 
dì banda signor AU33sand|0 BiancluJ 

tifu applaudìtltlima in-TtKto a per 

• 

Si ritanóva sempre che la nuova 
Giunta per un poco di pudore avreb 
be almeno nei primi tempi cerctito di 
non far apparirà la parzialità, il ne 
potiamo, io spìrito partigiano, ma 

l^(luando c*è un'aoQpi||i|t^^5KÌone che 
^^ nel proprio seno un Carminati, 
quello dot voto per ikmonumento Ga
ribaldi a Venezia, quello del telegram 
ma%er il giubileo al sindaco Sfìrogo, 
quello 4;ello Valli a Carceri non si può 
spettarsi cle^bi: i^^ol | .Supponet |^^ 
venti venditori di méfilrìe, timopi.ecc. 
esposti con baracca dall^Biazia Mag
giore alla Porta Vècchia, i N. 1, 2,3,Jfe, 
sono occupati da onesti liberali com-
ii% ci aliti i quali^\jyi, anni stanno U, 
buoni figli d^.^^P^I'^ Paese, ri|ftl)j^, 
che pagano le loro tasse, che paga
rono di persona passando sotto la leva 

iiiture, ma che hanno il gran difetto , m 

^• 

••W^»!m'K--!'M,. 

•v.*ii^'lf 

' ^ . 

on) 0 non 
• • • - • • - - . - . ^ ì 

• sente i rantoli dell* agonia in. una 
•^^istituzione che provoca solo il cal-

dellatriènté, poco concorsogli 
uomini, ed è creduta fino dal 
Turco ». > 

Fantasio, 

tutto, ma spéòìalmente nel gran pot 
pouriìijV; dell'opera Faust di %)t|Wòd̂  

Gòtiòniricio Rossi "WSecimass-. H»> 

ìi 

^ ^ 

'^m. 

di non froqutìntare i confessionaU ed 
i Sacram,^jnti. I N. 5, 6,7,,ecCi invece 
sono odctìpttrda onestiv^b^aviie.iriqchi^^ 
commercianti, tantp̂ ĵ î]rìdSffP"6ìio tea-
gono dalla parte del cuore parecchie 
centinaia di mille lire, il che non to
glie che si degnino (benchò festa) di* 

Met tere una baracca Bulla...pubblica 
PfÉzza, che sono tutti fratelli e che 
hanno il^gran merito (verso la Giunta) • 
di essere sudditi austrìaci e degluti-i^ 
natori di ostie. 

Che cosa fa la Giunta per punire quei 

brigali dì ia||9!i48l^4'^^'^'3 i^' 
Prènde una disposizione con dtif ĵ Si
gnori 1, 2, 3, 4, sono mandati'^in coda 
ed ì Signori 5, 6, 7, ecc. restano pro-i 
prio nell'entrata della piazza. 

Alcuno dai tenitori di baracAa^dji^l 
che o qg | | | | i e . Signore delia 

Giunta, 0 l'obolo di;^^^S.,l^ielfo con 
quest-affiiro ne guadagnano, ma ciò 
non toglie che tutto ciò non sìa una 

• Cf«u0® mrafiviTildSaB»!©, — I corsi' 
dì anatomia presso I* Università sono 
stati ieri sospesi d'ordinelieTMinistro 
dell'istruzione Pubblica. 

Oag»pau£o sa 'WawAm^tU — Oggi 
airOspj^Jg Civile si tenne adunanza 
di medili allievi del prof. Vanzotti 
alla quale aderirono anche molti dol 
di fuori e fu deciso dì intervenire ai 
funtìralì nel maggior num,ero possibile, 
di <? |MP una |M|in|ida corona colla 
scritta: « A /Dito Vanzetti ì medici 
allievi », di accordarsi cogli altri Co
mitati per il trasporto del feretro, a 
di pnblicare un'epigrafe; si proso pure 

1 la massima di'erìgere una lapide nello 
8mtoli4sUifijpìtalo che serve d'ac
cesso alla q]jp4ca.0hirìÌrfiMv'd^ prò 
spotto^airaltra al*MrtaU, 

€Sftl *r€swi& ss^g©tll*:ifeTT--ir'-SÌnda-
co con suo speciale manifesto avverto 
che chiunque trovi un oggetto mo
bile nel terrìjt5 |̂j]^.4L questo OomunO, 
df^e'-ìt'estituirlo al precedente possos-

; sore, e, se non lo conosce, deve, sen
za ritardo, consegnarlo al Municìpio, 

'al quale soltanto spetta perwleggo lo 
adempimento delia pratiche aucceS' 
J i^A^pi>l j# |Zìon« a notifiqailone, 
nonché a tutela degli eventuali di-

* • I 

La Congregazione di Carità cì prega 
di pubblioaro ohe il sig. Vettor Giù-

jìjin ordine all'impegno assunto con 
lettera 20 Gennaio 1886 ha versalo 
ieri nella Cassa della stessa L. 1000 
terza rata dell'obblaziane a fnvora 
deirOspizio defilli Incurabili. ^ 

V m 
— Por il quinquennio 1888 1892 ad 
Esattore comunale fu nominata la 
BàngaJJ^neta di depositi e conti cor
renti con sède in Venezia e suceur-

_ \ 

sale in Padiova, la quiile a sua volta 
nominò q collotiori i Sigg. Cav. Paolo 
Toma di Fiorenzo e Tazio Rizzetto fa 
Antonit, 

L'ufùuio di esattoria è posto nel 
PassBg^iff S. Gis^gl^^go sarà aport» 
ogni giof-no non f99t1|%^ dalljâ  ore 9 
sntiraeridìane alle ore3 pom'>ridtan0. 

A r ^ e pMfelieluB, — Il Sindaco 
con speciale manifesto ricorda le di-
sposizioni per chi deve e intende oc-
*^"PII&4|ée P u b l i ^ y i che, comWi 
«Ole, non piip î̂ farsi senza licenza del 
Municipio a ra^y-zn dell'ispettore capo. 

— Ieri sera in •^' : i^;; i i^i! '7V 

^IJT. 

Ì|W,a 
, ^ ; 

liri 
' •> 
J^^È^^I.. 

iTiePB 
l^ ' . l -vV, 

P a Acla*la 
9 gennaio 

Anche da noj, ques anno, si pensa 
a passare, il meno male possibile, la 
Stagione di Carnovale. 

Alcuni benemeriti signori, della no-
Btra Adria, ha:h>io:data,^|plendid^j|ì^^ 
ira di disinteresse e dì attaccamento 
al loro paese, mettendosi ìnsierne, e-
costituendo così una società per a-
zìoni, affine di dare al nostro teatro 
Orfeo u^o^pettaooip d'Opera per la 
corréfte stagione. 

Mvvero la id^lta dèlie Opero da 

,è, che U*fcorda, troppo tesa si rora-
• V _ • 

pe ed osservate bene che per noi tutti 
- ,ly.^'^i;'v 

^ p t S » f S ^ U % | E M e fattóri proprie
tari dello stft,bjii.mi>.nto hanno assol
dato vari capì fabbrica lombardi par-
che esperti nel mestiere lo apprendi 
dessero ag|y)perai del|lf6go. Ultimo • 
venutp ,̂,,fu..ain^ .̂giox%npttQ vententìlf 

ideila Provincia di'Como, Komao Rhof̂ ? 
?lil quale pm suscitò malcontenti per 

che altri sperava di occupare il suo 
posto. E pervèhni^y^lliret^tbra dallo 
Stabilimento una lettera anonima^^ìMi „..„„„•„„„„ u^iie. « T,n«r.o ..AM>,vt!'.,.-.^..-,. . , . .. -p (#1 prepotenza beua e tjuona. 
CUI era detto che si licenziasse il fo-"̂  *̂  * ,. • . . . ,, , ,, , 
testiere, altrimenti si sarebbe fatta ^ Figliuoli, occhio aUa padella e ba 
la palle a luì ed anche a que iùMp 
Direttore passò la let|^ra ài fratelli 
Bossi perchè provvedos,se|0^ ma qua'*! 

issti, conoscendo la mitYssiìma indolo' 
della popolazione, cr6detteros^.dv^snon 
doWn'è far niente. L'altra sera però, : 
mentre il comasco rincasava, venivi* 
ae^redito da uno sconosciuto aitò, in 
mantello, il quale vibrava una co|%| 
tGlfala, che egli jierò riusci a flTaro 
e che si risolse cosi in una liève; 

*sealfitura al braccio. 
La m^ttii^a. dopa ,g iung^ | | . , , aU '" 

rettala dèlio stabilimonto una lettera 
scntta collo stesso carattere della 

rprima in c«V l'anonimo RÌ confeisava 
autore d e l l f t t ^ ^ r i i i i n » e ,si,^au 
chiav^lf firpn|o*'a proseguila. Furt^np 

nìlì del ritrovatore. 
©isa d i «a?esffl3!La:?,§®tì!©i%w?HPer 

domani (Mercoledì 11 and.) al boccola* 
^ftSi^tà di cremazioni è convocata it4« 
adunanza generalajn una saU,;dab. 
IGasmo dei Negozianti, cortètìeibent©^ 

• " : C . ' , 

•T-

Ì--U 

r-i: 

feiigiomi sono festa a non abbiamo,/; 
certo bisogno dei vostri santi cons'gUjii 

wpèri noi e.-3iate Patria Onestà-Lavoro. 
Magi. 

?f3a»a u H > n " ^ TI 

sospesi alcuni operai iniziati autori 
del ftùto, e il coroVscoV'màlgrado làute 
offerto idi' raddoppiato itiifeMto, vollan 
la8(iia|!|)jnJKlcenzR. 

-- -'^V 

•L--

darsi (Fra DiavolOt Educande di Sor^ 
tento) non poteva essere più felice; 

> - -
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'^y.:^lK^'4-'^-'if''-:^-:V-':K\-f: 

ime d e l l ^ waIa^g.lào ' < 
Mandano da Coirà : 
£=siftia^UlìtGiU8ti, comensi, cercandi)*^ 

djLjìjnp nei monti di Maìenjfeld fu
rono sorpresi dalle valanghe. "" 

Il maggioro rimase sepolto, i! mi
nora fa slanciato aèJìQQii metri idifdi^>. 
stanza e trovato svenuto, ma inco-

.lume* . 
"^ Blsensato in seguito ad aiuti pre-^ 
.statigli da varie persone accorse, eglf' 
si avviò con quèsW^alla ricèrba del 

Iftatello che fu rjn;venuto cadavere. 
Il superstite fu tanto prostrato da 

questa sventura che dopo sei ore im
pazzì. 

concesBa. 
UBolfòiai'etÈa faie-̂ Si'fifflciIES, - Dalla 

k Voce del Popolo » di San Francesco 
ii^ilMjlornia t p p r e a d i ^ o con m-

cerafjll successo che vi riporta la sw 
ghora Metaura Torricelli PeWte, come, 
d'altra parte, prevedevamo allorquan
do ne pret5nnan7.ìaramo il trionfale 

^viaggio in America. 
Il Grand Qoera Houaa era afìTiìUiato 

per udirla; e così ne dico il deUtt 
giornale: «La celebre violirtTèta si
gnora Torricelli, vestita la bianco 
quale una gentil donzella dall'aria 

Wpiena di modestia, suonò i l settimo 
,̂ , 

concerto di Berriot. Il successo che 
ottenne non poteva essere maggiore 
ed aiWfasmò U,^pjuiitólga,^,iih8«l*'ap >̂ 
plaudì in tu t f i^ poBzi, o b b i i P ^ ^ r r 
Bi ricomparire più volta per ringra
ziare 0 quindi anche ai bis. La signora. 
Torrìcellifiivquantunquo giovanissima,,,^ 
ffode otià una reputazione mondiale 
quale ;sufetoì4à nell'a^i^^)^ Paganini.^ 

impossibilBi^descrixaice:, la bellezza 
dèi suo metodo e l'incanto ^cha desta 
il suo archetto. Bisogna ndirla^m: costo 
di impegnare l'orologio per pagare 
l'entrata al Teatro, n 

. } 

i '< 

•y. 
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DAL TEDESCO 

Quando, giusta il convenuto, mi re-
cai a Baden abflssato'appuntaraento, 
travaj''l'amtcì3 Liiuwis Ifr P»"̂ d.ft al 
più esecrabile malumore. 

Di prima matti!rìl^tyea già perduto 
20,000 lira; ma^Jò oraiilW'meno '̂ p&r̂  

nesso l'amico che avea all'uópoMattò 
imbandire un rèpas dei più delicati. 

—s?Oh la bella colazione!— bron
tolò stizzito quando ci sedemmo in
nanzi ai quattro coperti. 

— Cantiniareiijpaalandrìnol... 
— Che il diavolo sugarti tutte la 

donne gióvani e vecchìVr , 
?̂9wiMMaî non trovate un po' sconve

niente l'invitare délloésìghore pro-
priò*H giaspo del vqiiro arrivo?... 
Non so quali siano i vostri rapporti 
con loro... ma... 
— Ma cheUìnterruppe egli mugo 
an*o, in un luogo di bagni non 

-••^ i . 'J, ' tWt*S:Ì i^ 

j j 

sP 
M fannò^cot^pjimanti 1 sacre nom I Qui 

fidare alle insulsaggini delletichetta, 
— Orsù —• l'appettito non ci man

cherà . — Porgete l^ìy,.piàcaul MÒet?̂ ^ 
'̂  vostra salute! 

w 

iVi 

Diressi I ^ M l a volta gU occhi, j , 
vidi le due cocottesd^Ji^^i^era innanzi 
che porgevano l'esca ai vigni. 

Vergognatevi perdio 1 Quanto 
dito non può essere che uno scherzo 
di cattivo genere — risposi ofFsso per 
l{̂  poca daUcatezza deiramico. 

Come mai un uomo educato, cho 
abbia un po' di rispetto a sa stesso può 
avanzare di simili propoWzìdhi? 

E qui cotì^^tuttftla lorza de' miei 
convincimenti, presi a rimproverarlo 
liul serio della sua leggerezza, e la
gnarmi per la conditta che avea te-
nutril'^^sfrà innanzi — a in eingc^j 

H^r^riportando qa|i ta ioai?|6S8Ìoni 
^ne mostriamo tutto: il nostro ^^-

pleto soddìsfìKlliehio. 

tfpermesso di sei aéttìTOìièjiiràzzblai 
%ttìn'miè^i tesori -^ seguilo ridendo 

^1 

r'V: ^T'.'^rli'i^ 

• ; . " 
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lui, la signora MÒllingar e la signora 
Ponanska, gli aveano contromandata 
la posta. 

Caddi dallo nuvole, non sapendo 
che egli avesse avuto il coraggio di 
iuvìtarle a colazione. 

a zia:jg|pteBiò il 8up,̂ jiE^gno, ò^là 
nipote si scusò col diro che avea da 
Bcnvare alcune lettere dì sominapro-
cusra. 

Fecero tuttavia sapere a Ltttwls 
che lo avrebbero accolto con piacerò 
dopo il concerto dì 

• ^ „ - , ' , ^ j 

^. 

=^^ 

L dejeuner era do» più scelti 
tuttoché il ìXc^iauTunt dello Stabili
mento poteva offrirò comparve alla 
nostra mensa. 

Vini i piî  squisiti, liquori ì più pre-
tubati •— ma ad onta di questo l'ai-

leiiria tauncuva. Liittwis era agf'ron-
lo, 10 era Inquieto e distratto. 
— Quasi q̂uaBÌ mi salterebbe il 

ì'Rrillo d'invitare astenerci cqinpasnia 
^^quei due folletti laggiù — duise egli 

Uopo una pauHu, accendondo lo vÀ*' 
garo. 

Guaj^dato un po', .tepno easeré* 

'% 

È fucilo immaginarsi coma rima-l^bellino, e acceuaav» lo stagno 

^g ( t ^ per ajif indotto a .giuccara la 
eignora Ponuntika. 

. Ma i buoni consigli per mala ven-
tura caddero sulla-nuda selce. 

" — Tà, taf disse egli sogghignando. 
Voi mi fate il piagnucolone, sor mo
ralista! 

— -Voi la ponsate così sìgnoPba-
rone, perchè cotto fino agUflcchl della 
bella vedova. 

— - N o ? Mentite se ne avole il co-
liaggio -^ allora la piaga è ìnoura-
"bile -« soggiunse con aria di comica 
commiserazione. 

— Forse che tutti devono faro il 
puritani, coma piace alla signoria vo
stra? 

Ahii^ah I non ci marfcìrórebba 

sguaiatamente, né intendo far la parta.^ 
del baciapile. A ciò bastava bene ri
manersene casa. Noi mille volte noi 
Io voglio divertirmi ìòl a inflbtitr 
m|I; godere l'amoX0..̂ (l i i^ ioco; bora 
a lunghi sorsi .nj„ia coppa d'ognrMdi 
lotto. E comincio mezzo brillo u can
tucchiare: 

, \ 

Un vecchio cay^litro 
Fu il padre mio> che m'educò severo; 
Unico e sol trastullo 
Nell'ore d'ozio, diede a ma fanciulla, 
Un'arco ed un violin... 

I 

Dovetti ridere^a"! malincuore. Credo 
che la leggerezza sia appiccaticcia, 
e quasi ^invidiava iiiitwis per qS'él 
siiF^timperàlipnto, che gli preisantava 

.Ji^jqoplg.come una gran sala da bullo 
dova tuiti ai divertono. 

«-rjja graziosa nìpote*^Che ha la 
vecchia strega neh barone? — con
tinuò egli dondolandosi l i l l a sua poi-
tronèirià, 

— Andiamo via, non gyrossite 'dì-
.nuovo, rioh morirete già guardando 
| i a |g iù t a poi qui non v'è la signora^ 

Ponausku. 

1̂ 

— A proposito Ltìgonfold â ^̂ ^̂ cho 
^yiìfj^^ìrfùàtì^lùBlhi ÙĤ  pantano I*ft»unto siamo collaj;onl!Ìo vedovella? 
No! no! buon amictf^^Viva le douuai* In Dresda si biicciriiiva che avevate 
viva il buon vinol Per moottonniun graffiato la 

óasa de! prof. TfSffiPfe colpito da 
gravissimo miUoro il cav. Barbò Son-
cin, direttore del nostro Civico 0.spi« 
tale. 

Mentre scrìviamo lo sue condizioni 
si conservano tuttora eravissime. 

Società del Oasino.vSloi Negozianti è 
oonfoòlta in assemblea generala do-

î iCnani sega Mereotodi H , alla ora 8, 
\ per trattare il segnante ordino del 

giorno: 
% Approvazione del Preventivo tìlS. 

Ilfis@©„ — Ci viene riffirilo cha 
domenica sera verso le ore 8 in una 
«lteì^4l>RMZza %^aUP, per motivi 
4fegiutìob,J|!|t»rse risa^j^a due g ^ i 
die cfirserarie, le quali no uscirono 
tutte e duo malconcia. 

- - Anche cortO;S,,A. s'ebbe in rissa 
certa bastonata alla testa per la q^als 

ifdovetta domandiire schiarj^menti .al 
modico di guardia dell'Ospitale. 

séra ebba luogo la pr|m|^., festa di 
ballo data da qutìatà^Mfva Società. 

InverosfiI trattenimento non poteva 
^riuscire più geniale e la buona àr-
mmonia, che regnò sovrana durante 

tutta la festa, coopecerA'a lasciare pa-
j«renno>.memorià^Hn quanti vi assistei-

toro. 
Speriamo che questa Società dia 

altre: di Itìiste feste Mt^^ n1:̂ ifpóâ i«-
mo partòcipaMi a divortifci- codae 

jitraltra sera. 
lUifibiniotse s&Uo' Ci. !^.- — Un ' 

" • ' - - I l 

certo Màrangòn, tipo di miat'atoro di 
nuovo genere, voleva iefì prenderai il 
gusto di olTtjndare impunemonto le 
guardie municipali, la-squali, a loro 
volta, credettero.bene di arrestarlo e 
di tradurlo àÌl'uffl0Ì||,^^i^P. S. da dove, 
come è faciie immftginarsi^;igentìl--
mente lo focero accompagnare ella 

r 

carceri giudiaiario.^. , 

^ Vi prego di sméttere con qìell l 
scherzi —• dissi con piglio tale cha 

.̂ ^LuUwis avrebbe certo .taciuto; ma il 
vino cominciuva a furo il suo t.ffetto. 

No, ripigliò egli sogghignando; 
ièri sera a cena vi dava certe oc
chiate, che, se avesse guardato ma ia 
tal modo — parole d'honneur avrò» . 
passato una notta inquieta. 

Ma Liittwlsl 
Eh via! Del resto la è proprio 

un miracolo di avvenenza. — E ohe 
portamento! gentildonna di purosan
gue- -~ Che occhi 1 Se. parla 'a sua 
voce è dolco cWe qirèlla d'un «s% . 
gnoolo;.e poì*c(uei!a^^tinta leggera di 
accanto forestiero è così piccante, vi 
aggiunge tunto vezzo — peccato non 
sia ricca — vi farai concorrenza. 

- LUEtwìs voi '^* fate agfera ia 
§ra in sul serio — risposi a qu--

sta imperliìtenza. -. 
Ei mi fi3sò un IstantG con aria parta 

comica, parte interrogativa — poi eoa 
gran sforzo tentò dì prendormì ta 
mano, 

.^ Sono muto come un marmo. Or-
diuRte della chartreuse e vogUltemi 
bene. 

— Oli oh! ecco le nostre colombo^ 
le nostre naiadi — proruppe ad uu 
tratlo gettando baci a iosa collo mani. 

^ * '-.i-^'. 
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Urna M A -*• Lf^!f1^^era detff• 
.«ignora ^TOr« bruscamonte nel sèlotlo 
<love !a padrona sta suonando ..un.. 
pezzo del Lohengrin. ^ 

— ©he e'À, Carolina.?... Non vi ̂  
•vevo punto chiamata. 

No, è verdi Ma Ir^iguora mì 
promèaao, nel prendermi al 

servizio, che avrebbe rispettato ì mìei 
^tudi musicnli. 

Ebbene, la aignorft sì permette 
di suonare del Wagner, e io non amo 
la maaica dell'avvenire. 

b j4 y ^ r r * -

ffll(®ll€)tàSii® delle pubblicazioni di 
atrìmonio dal 8 Glfinaio 1888. 

Prime puhhUcazionl 
Marotto Giuseppe dì Gio. Maria, 
uratortì, con Pagin Luigia di Angelo, 

sarta. 
Bàttiston Tomaso fu Domenico, fab

bro, con Boarotlo Teroaa di Serafino, 
sarta. 

Vettadotlo Domenico^j BèVna|dino, 
«auflWe, eoo Gai Teresa di Giovan-
fii, sarta. 

Cozzi doti. Osvaldo di Giuseppe, 
«aedico, con Poma Luigia fu Illia, 
caRalinga, 

Tutti del Comune dì Padova. 
P* Emilio liuffaele di Andrea, ca 

pitano del genio, con FraJia Maria 
4i, Giuseppe, civile; e,n||ambì resi 
denti in Mestre. 

<̂ ii; '?̂ *Jon<7e puhblicmioni 
Cauiporase PascffflB^diJì?iitale, pos-

E|deu||.,.^&nAgnq^to Cartolina di G. 
B,, casalinga. 

Camporese Candido di Eugenio, pos 
aidenté, con Vettore Maria di Ga-
<sparo, casalinga, 

Boaretto Giuseppe di Antonio, fac
chino, con Garbo Maria di Lodovico, 
lavandaia. 

Tacchetto PiètfrdtJlsmeriico, vil
lico, epa Minoto Benvenuta fu An
gelo Gaspare, villi | | . 

Maran Angolo (ìrLuigì, cappellaio, 
con Conte Maria fu Giuseppe, doiibe-
fitìCR, 

Pellegrini Carlo di Giuseppe, pa
sticciere, con Bruniera Elvira di Fran
cesco, casalinga. 

"TutU'tll Comune i^i^M^ya. 
Pstrolini Giuseppe fu Alessandro, 

benestantè'̂ '̂iiv Padova, con ^ndreoli 
'i;ivira fu Luigij,benestante, dfverona. 

Pedrini Mifio^ fu GiòOTni, inge
gnere civile in Padovft.̂ ^oon Ranier 
IdafuMpiee, Civile m Dolo. 

Guana Giacomo fu Alessandro, fub 
hro in Brescia, con Squasfiinla Rosa 
«ti Pietro, lavorante in ventagli, dì'̂  
Brescia. 

Quanto tempo dura é^s* è la vita? 
A venl'atmi «lamo appena uomini, a 

^ar^ff^còjijincìamo già ad^invee-
chi'tre. 
0.f^» Molti, credendo dilìngannare gli 
iìnri, cadono nelÉÌACcio teso da loro 
stessi, •mmm 

•*• Sê â tcent'anni non hai rag
giunto uno scopo qualaìasi della tua 
vita, d'friciimonie lo potrai ottonerà 
in Seguito* 

.it '-.. 

iiìtìim^:...-

mmuÉ 
••-r.V.':,!.-. 

Nqn pccorr&cjtar retìmologiadi 
questa pesante parolaccia, che,: jfljft 
troppo, lo saaap, anche i òliii af
fannali. Vuoisi qui dire piuttosto 
qUII^i danni apporta, e s « f Ì 
nuovi neìraifì^j|iisti:azione e M ì i 

flngendoaì u b b r i a ^ diede uno spin 
^Igne alla guardia Bi^ónsoni. Q-iesta 
rispose con parolOi^g^fntUó; allora il 
fiuto ubbriaco le avventò un calcioj 
dal quale il Brenzoni potè scbermiraif 
indi ricovotte Un pugno sul voUo. La 
guardia vistasi a questo punto cir
cuire dà tutta la ormttrftfnffssfl ta 
daga, atteggiandosi tî d̂.fgaâ  ^ poi ĝ  
ricoverò col suo compagno da un li
quorista. Ma anche quKfu seguita e 
colpita da cinque qoiipUate. 

Il Brenzoni venne poco dòpo tra
sportato all'osipedalo di Pamaltono in 
istato gravissimo. 

• M 

Due condannati che avevano espiata 
la loro pena, partivano d«ll*lsoU di 
Gorgona per apprSlàre a Portofer,|| 
raio, ov'tìssi si sarebbero imbarcati. 
sopra un piro3Cì\fo. ; 

Nostìuna notizia si è più avuta della 
barca peschereccia ohe li accoUe, né 

pettacolt d'oggi 
'ffeate^gW^s"gli, -./Si rappresenta 

WEma— Ore 8, 
.--;;^:5.t!jr' 

-•—••m^mL.mwmlMi-cél—'- •- ' -.'i . '- '-- "-r-

Corriere • comiiierdlie 

stituita,Go,me un grande progresso, 
la. Logismografìa, mentre, col suo 
intricati§simo 'c,o|3gegno non pre-
s e ^ M © n o n ^ vero regresso; 
poiché esattezza, mmpUcità^^fga^ 
rezm Bono ì fondaig|ntaU requi
siti di ogni buonaregi§t |azione; e 
nella Logismografia t?ova|isi in
vece mille inutili complicazioni e 
perfino sciocco cangiaD(||nto dì no-
Kiencìatura. Manca quìn3i laaej'i-

jdmB voluta,;, mancando quesìa, 
inanca la chiarezza; da cuilinfine 
ne^^cga^eguUa. somma facilità di ^ 
errori, oltre aUe spese gravissime 
dì ìtn^pjjgati, ;di libri; e, ciò che è 
peggio, confusione nei risultati^ ri
tardo enorme liei disbrigo dei pa-
gameiiti con indecoro deLgoverno. 

•'''^•mice il proverbio: « Chi presto 
dà, dà due volte » ; e ben giusta-
jnoute si incolpa tal nuovo sistema 

M. scritturazione, introdotto nel-
^^Amministrazione dello Stato per 
il vergognoso ritardo dei paga
menti; è mentre il governo esige 
prontamente le tasse,'l 'è'imposta,^ 
introducendo, altrimenti , multe, 
cagosoldij oppignorazioni, seque-
Gtn;;|,ste, e perfino Pazione della 

^pubblica forza per i morosi, an
che se la colpa di questi sìa la 
semplice ignoranza, o mancanza 
assoluta di m e z z ì ^ L n a g a m e n t o ; 
Il Governo, m causa soltanto della 
Logismografia e dei Canonici che 
la sostengono, immoralmente si 
permette un inqualificabile ritardo 
nei suoi pagamenti, facendo penare 
1 poveri creditori per mesi, mesi 
e mési non s o l o ^ ^ a senza preav
visarli di tal arbìlPto. e senza de 

* : 

kb-^i 

Una tragica scena è avvenuta mar-
tedi scorso alla stazione di Thun. Il 
treno d^Berna dtìlle 10.35 cbndUceva 
in un vagone di S"* claisae; un uomo 
giovane ancora, con la moglie ed un 
.bimbo ch3 questa teneva in collo. E-># 
rano diretti ad Interlak̂ n̂ ^̂ 3<a prima# 
di salir© in vettura a Berna erano 

,j,pa^sati al ristorante,-dove la serven.tp: 
aveva notato la ciera pallida e triste" 
e gli occhi rossi di pianto sulla pò 
vera dònna. Quando il treno entrava 
în stazione di Thon,^p sposo t i ^ . ^ ^ ^ 
colpo di rivoltella nella sua con|pà;>, 
goa, che rimase morta (iul cofpo. If ' 
disgraziato rivolse quindi l'arma con 

àtlo eè stesso, fereridosi gravemente, 
lUdispera di salj^srjo. 

E certo Pfaffìjq 1̂0. penava a Berna 
un pìccolo negozio dìtatteria, ma es
sendogli malriusciti gli affari; erasi 
decisQM» recarsi con la famiglia nel; 
l'Oberland in casa di parenti. 

\ , • 

Dobeb, fiancheggiammo i^nos t r ì 
si; spinse ai sud 'di ÌJogali e fece 
un^ razz ì a di 50 buoi e 16 muli a 

^danno degli abissini " 
Il generale Lanza assunse il 

c o m a n d o l i Massaua e r i f l e t t e i 
capi indìgeni. 

Istruzioni furono date agli As 
saortìni pel caso /ossero attaccati! 

Arkiko fu rinforzata. 
La marcia su Dogali fu fatta 

senza inconvenienti; pochissimi 
soldati caddei'o ammalati. 

Dicesi Alula abbia congedato pe r 
quindici giorni i suoi perchè prov-
vedansi di vettovaglie. 

Ore 935 ant. 
Domani alla Consulta si riuni

ranno i delegati pel trattato di 
commercio colla Francia. Le deci
sioni sii^manterranno segrete. 

UOsservalore lìomano ,dice 
che nelle pretese pratiètfé di con
ciliazione fra r Italia e il Vaticano 
si i trat tò soltanto di interassi, par^. 
ticolari cottiè per impedire la di
struzione della Cappella di S. Sta-
nislaOj la confraternita dei bersa-

" • # 

»L* imperatore ha dormito nsagUo li^ 
scorea notte che la pracedeato. 

•• leerob^pgfg, ©, — La Gmzeiim 
Tedésca annunzia il Mcenzianaent<> 
dalla classe più anziana della oavaU 
ierìa fanteria, e artiglieria deliftgiiiìP^ 
dia. Soggiunge che tale provvedimento 
è Un sintotno pacìfico giacché negli 
anni precedenti le dette classi el lU 
ceniiano più tardi. 
:' K'wmiira, ».:.f,^R^Te!egra#11 é% 
VUnna, Berlino e OoàantinopoU ai 
giornali inglesv continuano conti'aA* 
ditori sullo Bt;ito reato della qijitìstiona 

.bulgara e eulto Vflre'dlsposizionì dot!» 
^Germania. La maggior parte perà 
credono che la Germania Cérchi <li 
concilisire l'Austria e la Eu^mia, ma. 
prevedono che le concessioni ovesi-' 

: tuatt dell'Austria non potranno soddi
sfare la Russia. 

1 j 
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imento PedroccW 

maschi,vii^^beni azìa di San 

—>— ^ CLH b- i J - R - J f c - J " 

Padova 10 Gennaio. 

Avvenne f i à collisione nella Ma 
Rica, fra i navigli inglesi Shoream e 
CÒlstrup. Lo Shoream affondò imme
diatamente, lì capitano e sei uomini 
scomparvejo. Il Wtò dell'equipaggio 
fu, raccolto dal Colsimp. 

fii||,|tìci da Terranova (Sardegna) 
aV LToyl annunziano che Ìl vapore in
glese Olan Ogiloie proveniente da 
Bombay, naufr^gìTfi^b S. Maria 

.(giretto di S. Bonifacio*)'. L'equipaggio 
è i passeggeri sono salvi. 

C!eBt@«3a*w2̂ 9̂ l«»tàiu «Sello. Bsova -

" r , 

Paq|g^4lwdi^sidio fra.Chiesa e Stato»! 
non ci entrava punto. 

=== Domenica vi sarà pranzo d i 
plomatico al Quirinale. 

Là Commissione per la po
lizia sanitaria riuscìvcomposta di 
Tommasl Q^^}Ì,,J[)^^.]ìe Al
banese, Durante, Inghìllen, 

Le zìgaraie scioperanti r i l i 
presero il lavoro in sèguito agii^, 
uffici del procuratore del Re che 
fece promesse a nome di Maglia-,-
ni, promesse ripetute dal Berti a 
nome di Crìspi. 

I L 

Una relazione sul corso for

che negli Esfli'cizi annessi allo Stabi-
4ÌffiVentp mim in vendiWtànto all'in
grosso che al dettaglio utyjspiide' 
ravole deposito di vini e lì^ìuori Esteri 

iie Nazionali di ottìmiì qualità o pro
venienza e di antica età agf^aaigiec-
ceziouMmante ribassati. 

Volendo anche diiìfirsi di una par-
^ t̂ita di 2 occherò e Caffè ne continuerà 

la vendita al minuto nel salo Saep^ 
cìzio di Offtìllerìa senza far pesato. 

^interamente sui coasumatoti l'agravio 
ÙQì forti aumenti che si verificaron® 
in detti articoli. , 

^ r a 

r^^»f'r 

p.—JW ! " • • " . ' • " » • T * ' " » " f' 

"j^^: 

. . 1» 

Hendtiu iiaimna 5 p.OiO 
• conUnWm 

Ch'ino corrente . . , . - » 
Fine prosiipp. . . , . * 
Genove . . . . * . , . . » 
Banco Noto . . , . , . » 
Marche . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana . » 

^ _ I 

Credito Mobiliare. . .» 
Oostruaìoni Venete . . » 
Banche Venete . . . . » 
Cpt^jyilcio Voneziano* » 
Credito Veneto . . . , i 
T^arnvia Padovano . . » 
Guidovìe . . , , . . , . , » 

r 
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26.25 

208 
245 
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"^® tìSflOBBSJiE&lw Martedì — Muore Ba-
garelli Antonio, modenese, eccel
lente plasticatore. 1498 ' 1565 '^ 
S. Giovanni. 

rSt ©ennalsB MercofiHì — Muore 
Cìmtrosajftam., napolatlno, ce
lebre compositore. 1754 -1801 •— 
Saul' Igino, 

• - 7 
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il tempOMfonde almeno 
'possino pWfTOifS con opportune. 
misure. 

•I 

Oh Burocrazìa! oh Governo oc
culto, predominante sul Governo 
apparente ! 'Quando scenderà un 
J u o n fulmine vindice che;/ti porti 
dove meriti, mercè la pubblica in
dignazione; che dovrà pure, una 
volta, oTa l t ra , scoppiare ?: 

^^^SlegL^n^e al p M Luzzati 
noti 'àvverrà alcuno dei lan^en|ati^ 
r i tardi ; ma, come a persona e w 
petentìssÌEija in logismografia, rac-
cotnandiamò iè'bi^Pgnaa luì: spe
rando peralt^.^ng;ftl|p più nell'e
nergico Crispi, òhe ora hj^ig^aanp 
il bandolo, %l ìa matassa, affinchè 
voglia porre ag^̂ Jae da questo im-
fprtantissiino lato l'ordine ed^ il 
disbrigo tan|<.> necessa(;,ì_.;,ed inva
no bramati dall' invasiva, burocra-

depretina. 

Cor. 

In pajjy (Inghilttìrra) sì tenne una 
esposizione d'uova conservate, ed \ 
pt^mì furono aggiudicati cothé ap* 

il primo, premio fu assegnato ad 
un espositóre , che aveva consorvato 
le uova nella crusca, né'Uft quale le a-

li secondo premio fu assegnato ad 
una partita d'uovatSpalnàate di cera 
ed olio, e conservate nel sale. 
^,li ie|;k«i44i^'^* MaiCl!Ì|̂ ,,̂ lj? dopo 
a essere state spalmate di sego, fu-

\ reno immerse nella calce stemperata, 
che le aveva dìfeae perfottamonte à̂ Ìl'" 
Pazitìna esterna. 

/Ci l a r a i a»»conse rva t e nel ghiac
cio, alU'a nel.%cqua di calce. 

Ma il metodo superiore a tutti gli 
altri si è riconoiciuto quello di con-

zoso dice che 4142 ap r i l e^ 
zione sarà felicemente compiuta. 

l^j^Magliani decìse mpd jca r e 
disegno e modello del viglietto dì 
Stato da lire dieci che era stato 
presentato dairotacina carte e va- ' 
lori di Torino. 

• " " • TEATRO VEBDI ' 

<a*©i»̂  per oggetti di ChìOT^nridesK,'-
tiatica, par denti ft dasitiefi® m 
ed altra compoaiaioao. 

fSW •a 
•<i 

l\-/--

- ^ 
>-^f4: 

ì 

(Agenzia Stefani) 

servare le uova nel sale ascì^||y,pi4,> 
za altra pr^pazione specialel BSta 
collocirle ih una cassa a alrati co 

Ì^i5?i.^5i' 

• ' - ~ 

A PepoU (circondario di Bolognai)| 
•cHW una casa p e ^ p s o sovì^chio 
•della neve seppellendo sotto una po
vera donna, certa Luigia, Rocchetta 
che non feti0 a tempo a fuggire. 

L'infftfìfa%icimase sotto le' macerie 
parecchi g^mir ^o^sMpsi iS^Mtef 
la visita dtìUautorità di Castiglione. 

' r 

Un po' di tutto 
la 

^^^^^'r 

Vn ffum ,q o i l i 1 9 m e s i ! 
Un piantatore dell'Avana ha man

dalo a f r o di Spagna, Alfxìnso XUI, 
4iecimila sigari. 

Î a regiua reggente è rimasta stupei^t 
^*itu ui t̂ UQl rogalo a un ro di 10 mosil 

u 

&>aguo d e l fSEOe 

Ebbe luogo a-Mantova la inaugu-
•razione dì un ricordo ai', soldati au
striaci e francesi morti nella campa
gna del 1796. 

H ^ ^ ' • - l . i ' ] ' - p Ù r ^ r L - , = ^ ^ ; l i | ; , ^ ì l - ' . . i r - , ^ i . i |i - , - • fc • 1 1 ' _ 

Intervennero alla cerimonia gli ad-
'detti militari della due nazioni pressd'*̂  
la rispettive ambasciata ed una irap-
jìvesentanza della guarnigione di Man-

"tova. 
KiMea risaia 

Corto Ferdinando Brousoni, d'anni 
26, guardia di finanza, passeggiava 
con HiB:Suo compagno pi^gso Porta 
d'ai Vacgî f̂ a Genova. 11 Brenzoni oca 

faymato. Pttbsò dì là una comitiva di 
circa quìndici giovinoUÌ, uno dei quali. 

aperti di sale in polvere e messe colla 
parte acuminata m giù. 

I ' 

tì^ttft^giornaìe La sclcnce pour tous^i^d^^. 
ferisce che, per cinque anni di'%e-
guitq,:\ijn coltivatore ha tenuto lon
tano i sorci dai suoi gî ^nai e fienili, 
col porre noi medesimi iìslla monta 
selvatica, pianta che ftcìlmonte sì 
rinî ì̂ Érne; sul ciglio dei'foBsi e nei t^r^ 
reni incolti. 

a, 9 . — Dispacci delle ̂ pcp,;̂ ,; 
vincie annunzi^ft^ che^l^aaiitio.iau-
niversario della morto di Vittorio Ema
nuele fu commemorato con dimostra-
s'iOni patnoltichfl, messe funeri sco
perte di lapidi commemorative, in| |p 
di dispacci*'à! Re. 

A Mantova-̂ %ì'i celebrò un ufficio fur 
^ I 

nebre nella chiesa palatina; ivssistet-
tervi tutte le autorità, gli addetti mi... 
litari delle am'b'lìaèHte di Francia e 
Mfiliiià/nonché il console generale 
di Francia a Milano., . _: 

ÌBoPlSasa§T ?>. — C'Iraperàtore an-
cera sofferente dì catarro abbisogna 
dì ulteriori riguardi. 

ISoa'll^tt^^a, - - L'imperatore ha 
ricevuto nel pomeriggio di ieri^ilprin-
cipe Guglielmo. 

isiSFffla, Gin 

Por le fdiiuìulÌQ a pei fanciulli MQ 
affatto sepfìrate. 

Si possono Uberamente visitare I 
IPMli i quali sono aperti dalle 7 aal 
alla mezzapotte. ' 

Ai sigg. Studenti le massime fad-
lìtasioni. 

Federico Cesaram 

A. 

DE • - T ' ' m-

Allieyadal Prof, di Dstilìstica airUnìvarslK 
di Vietila 0:r Scheff. Già pê  13 àniii pH 

Assistente al dentisti AGcademiel 
D.r cav. SzfJtz, VirasdypaiRoHu in ̂ If̂ nsa 

Spei^illieta per ó W ^ Ì Ì W r Denti. 
Applica iP^.iig^l e D#|£î |@^̂ @) ..ga 

condì) la nuova invenzione ;sc8&àiV 
j -

I 
' A g l i IBferasi'émigi 

Via Arena N. 324ÌJ uicmo la Dùgana. 

^.i 

. 

i - , \ ' 

*i.a 

m 
a, 10 gen., ore 845 aut. 

SeiTiao speciale d'A 
Il generale San Mìrzano rlee"!' 

^'^'ette, positive notizie sul negus e 
P e » tien^i^ il 

comandati dal 

sul suo esercito. 
I \ 

r 

massimo segreto. 
Parecchi buìuk, 

maggiore D 'As te / si spìnsero a 
e trovarono pozzi con aqua. 

•'r'-r-d'^i' 
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I molti casi di giiarigione ottenuta coll'uso di queste pastiglie le fanno 
considerare siccóme un rìraedlP dei piJ,^j.dAtti a vìnctìra la affisa©, sìa 
che provenga da inriSfaziooa dulia via aeree, o d'i cau^a nervos»; ma 
precipuameme si rauco mandano quali emollienti nelle SBroumofelill, ne! 
Mt&l «SI l»^liB., e nei catarri polmonari per facilitare senza aforso la 
espeltorasioue- ^ 

Pre^^® ©!i*,Bìte îmf ^11 l a s c a t o l a 

l 

'>M^U^ 

FARMA.CIA ex GASPàEI?^! 
I \ 

Le suddetto pillola hanno la virtù 4ti purgare facilmente.senza ittco* 
modo dallo stomaco né d'alcun altro viscere. Guarisoonb'con l'uso con-
tinunto tutti i vari itjcpiflodi prodatli dallo ^aaa4Èa*riiBSdl, aiutano jso-
tenterhWtG la dìgestiouQ ih'̂  guisa da rimettoro nonna!meuta*4l eiré'olo 
sanguigno 

La^Uticheziia, le convursìonì, il brucióre allo stomaco, la congeatioa» 
Biiogu'gue, gli attaccHT ai .pBf|,>la emicranie, vertigini, palpitazioni dì 
cuoro spariscono allfatto. Giovano persino a j allontanare la C o M n col 
cassare dell' iufiammaziona del ventra. 

^mutola coniEeiie 5 0 pi l lole e oBosita 

Wprepa/r'<M(} e si^vendono in PADOVA, 
mamta SERTQMO EMILIO. 
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>^j^^*tTTft<gftrrtì.y-fr^tB^^ 
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i«i I » mi WiMW ^ . ^ i h i A T f r ^ T 

peH3: Estero Si ricevono escìi3SlvaijAftte presso A. MAMONI e C, Bue Choron, 16 Parigi 
^fregsd A. MANZONI e C.̂  Via delì^Sala, 14 — Roma, Via diPìetràfW%l ~ Napoli, Palazzo Murugipl| 

Milano. 
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Via Pa l e rmo . 2 
_ _ e .Galloria ì/ÌtfEman. SK: ' 
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e // soh (/rande glornuh 
jflùsfrato (ttialifi 

«Mssaiit originali it'artisilìiailatì " 
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^èfyofo ffrande giornufe 
Ji/ustrato d'/tqlia 

,coft.!Ìf3eg(ii0fÌGblf(i'afilsii1ìbil3iiì " 
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Spmsire, l , J3. - ^miìc^^e, i.^-.^'^'V^^^^^^ FastaU -
V" 

/irfNO 
^ { ^ -L!ftW-1i5i 

iu' 10 Q !̂Q pndno dèi fonnUo 
granito in-4 

i m , / i i > i o ^ ad aqcowpagnarc la qu.aj^ abfeistp^Q m corrispondenti, disegnatori e./otografi,. 
•'•:,.NATALE5E.̂ CAP0 0'ANNÓ, splendida puobncariório luusferata da riuinfiìwo iacfcianK |l 50 v̂oUsim im flfgiunU fcr k tiM^H^n^n\m'U pnàliìi 

j t i _ f_ îî iiia^h" •liiii^. j ; . ira;, iT.i^;>iaite 

ìàTTtStAJS&t.ti DZ Z*USSO n i SSO0A £ 
P E R U f i f f l i l l A : Ajrino. L. 2 4 -Semest re , L. 12. * Trimestre , 
Por oorriBpondoro al dceiaerio ai'inoUo sifjnofè, mottiara» pnro a Aispofilzìim 

APO K - 1387-88. 
"•"•"•• 01fJìlNAl.E DELLE 

smom fmfm 
'.- •• •' = . ™ tLH.-l 

L 7 /Por gli SUtÌ"SoìVtfnbnfiPo3tjiìfì\ 
, - ' • l franchi a'2 raimoi' f 

iiiii&lw'Aìiìii^ 

G i o m a l o d e l l o D a m e 

dtspoRÌ^Iòhe del pubblico tm'odi/ìOiu^ otiouo-r .| 

, - z - . , ; . 

L ^1 

Esco una voUa al TDeapvOai con^pouo dilO piigmc d! testo a dne^ooionno, ricclio d'inoitìlon! di mode, 
figurini coloratlo di ntfffierotì àtthesd: A tìiaaoun bnmero m aimtì^ló èri StJ3>i*sx3^H'^p i^ì^TXEJi^iq 
di 10 paglnotìSì ft)rinot<> della MODA» iUnoCrfito da aplondÌdoincialolaÌÈ:Jft^i;o dal migliori artÌBU. e ctfa-

,toa(.\rito mocouU'ìliÈQt'eaaxm'l.i doi pifi chiari niitori. 
SI ritJL-ntto flell^ Sl«.̂  •^^..^, «-.̂  
irictìVferQil proaiio,raanaaxeCmt 5Q/Uuiopf̂ FQ?̂ t. ^r^-

HkifuU seUltriani&te 
por Ì9 

Signora o S/gnor/nQ 

OHI DiMifta'L. 1 2 ^ (Bator̂ Jifr; Ifì) TicŜ firii in Jircmìo SI rìti-ntto flell^ BSCìlKAia fototipia noi forniflU 
di c6nl80><6ftfo^I.E FSa'S^S 231 FIF^^I^^S-(Per TÌ< 

UacLTÀ Un ìoaoioolo di 10 
0 bflmbiQì: nnovi diacci! 

• ^ - ^ ^ paginF ò§ui sottimaius eoa plh di 30 inciaioni di coatmut ologtmti per ai^'noro 
di lavori fomnESnili iiìV.af;o «• ìUi'ìUiiiiJiotto. Corrieri dt modtì. llogoìo di buOna 

-_:« si^j f- « I i t ; H ^ ; & : < i ;.' • 

f ' 

Y 

ire 5 l 'anno^;^ M O N I T O R E D E U - E n O N N E - - Li re 5 Tamio 

cisioaì di lavori d'ogni apéoiie, con nnraerosi aimeoai, ira f 
vola di ricami àolpralaYÌaìJola<M<Hcamiymnero,inodolU di'oamti dì^klamkeria. J 

, (l'et,gli,Stati dell'UniòtiO Postale, UKE SEI.) .̂  ^^ ^ | 
P^tMlOi^^Elegante Almaiiacco d a gab ine t to in CTonxoììtoipK pel iMS, 

TV 
ès^aji 

I 

osci iii'tin'foRcioolo di 19 pf{;im\ di Riirta fihis-
siffla; ìfTumoHài''disèfiiii. tìqi" inigìfóri âHEsbl |!lufatrfviio. gU tmrittt. Questo giorifitle 

L'AN'{NO 

Raccol ta i l l u s t r a t a di r accon t i e novelle p e r lè'Tdfeìglle 
^Escc iVa^WH ll>. d^ogni rrioaĉ  ip:tii 

.-,t!a; NumatWsFdis^goi doi ^^ ^ , - > -
gis\ adesso molto dUl'uao, f> destinato a pGuotràrri ih tutto le fiimiglie oolto del 
nostro paoào. L'as^ìooia^lono aiìuaa coista LIRE TKE (Stinti dciirUii. Foat;» fr, 4) 

• • • • I - - | - • ! • [ • i r T i i T i r n i r m f - Y r i — • • 1 - T — — . » ^ > - . . * . I n I ,.k I.--—j^-ii^—I . • . • • i i . i i i É U M , — • • Il - I - - I 

Diretto da CORDELlASPda ACHILLE T E n M r ^ l p L y N ^ . — » — - — : — . _ „ _ _ _ ™ - _ _ ^ - . A J ! Anno III. - - L E T T U R E ILLUSTRATE PEI BAMBINI r~^Iftrt 3 l'ii'iinp. 
B3C0 ogni gìòvGdl un Msoifiolo di 3-4:iin|i'rif yhVcamé̂ ^ — I suo! collabomtori sono i pifi sti- \ ha. ' " ' ' — -"^- ~^^.^- ^. ._: . , . x .,=..-„*.^. ... ,.,™.-A*.^.,^...„..Ì , i—N,,.» Ì . „ I Ì .„ Ì /̂ ,>„... 
nuìti acnttofi ed nrfetsti d'ìtolia. Diilift IJO^J dugli Aaili iufimtili in Boloimo ivsscmbloa vcniTagli doorotata l 
una medaglia d'oro.-~'Prezzo d'asaociazipuo; Anno, Lire ÌiS;'Somcsti:e,,W^ ^ ^ . _ , , , , . , - „ 

Il GtX>ltN.AiL^B D B t F^AN'OXXr.BLt 6 hn Kiô iiQlo iul ia#-fat to ' por i fancialli italiani. I bim ^til setto'ai dodlóii anni, aUo eeopo: di : procurai ilpro ifn'ntile diairazionft nello oro di libprti^. Ftit 
^ ' Ceiitnniral V::HTIIRIW<}US n jiomoro. I. coiDOditA doŝ tU scolari, oho hanno viioauzn il glovodVìllilOSDO PICCINO ^ posto Jp,.yeiidita,a;ffliero(>-

P.RPMTrt ^ °̂f̂ '"''"''> Ti'covonoiu premio; S/r/'d dcir ammira bilo Don C/(/.sc/of(c Jp//a Ri/ie/tì, di CiiTivnNTE3, ridotta coi fuiidullì. • | ledi. B33Ì-Ìo: potranno coniporaro liU'nKinta del!» scuola "pTcmo tutti ì venditori-'di giornali:'" "" 
\:4*'-*4m.V*. Un.ballijsaimo voiuma con,[llì.ii|tnuin-ji {ger.,i;„njTi-,aPciy,., ilol,pTcpio,aggiaiigBi-o Cent.-50-, Slnti dcU'TT.̂ P./Prrit). T fiontoaimi CHvQÌJS U namoro.c/^ offa pagisf.Mmnj^Il'iJÌ'!it'rjiS- 7^ ^ :̂̂ Q,T.̂ î -i.'°:g»Q (^!"^.M3'^f'^^'''''-fr?!^'''>-

LIRE F ^ L ' A N N O M I ^ B ^ . 

{Stiai doirp ? fr 8) 

im TT^ 
UifiiKBSiMi 1 

ô onuQ 0 8 o 9 ÌDOÌSIDUÌ, 

...^-.^t^: ^^^^•::;i^^,tf-:.M=^-=^^: S-T.©R?IA...,DEI. - e ' . r - •- A'um-'sv^f'rr-^j^. -• 

wms ì 
S T p R I A'̂ "'"̂ XBE)LI.A 

< , ^ = ^ = ^ .. . . 
L i , J ' V . 

M4 
i! îl 

ùi 
tìì,F. BKRTftUOT. -~̂ , Opera spcudidatucnte ilIijstKata'da Edoardo Matania. 
Qm^&t'tìpcrafa èart™iU'{n-nndB"5(oHn dVtoKa oK'ò'abMimio î ^ il omo, rooatB 
A termine, forma il primo, volarne .Il [H-ofeNKore UEUTOLINI, in altre, ano pubbUcazioni sul Eìaorgimeuto 
Haliaup, t a dimostrato oosoo sia-poasibilo narrare gli eventi, dei propri tempi senza'venir-meno all'imparzialità 
«'8%Verità;,aeUo.;?torico; -^ Ogni fase, dì 8pag. in-4'grandc;contienoTÌiia spande composizione dì E.Mataiuà. 

.^^niesìmr CmQUAN7A il fam^ph', — Lire DUB^la dispensai — Ltt'o CINQUE: hsene. 
A ^ ^ q S J J I B 2 a i J » ' o i ? | r a , c ^ p ì e t a . L i m , Q y 4 R a a M ; . ( 3 t a t i , d e i r U m o n e Postale, Fr . ^ 

. T H l ^ R S / : - - ' O p e r a eplcnd"^duuiei!te,,illuatnilu da numcrosbinciaioui. 
i d n i i l S i l ^ a r i o tìtìwfar^dergi-tóae a v W n ^ 

i ^ 

di A . 
Si avvidnà . , „ ., .. 
ziaie devo rieónoseero che il 1789 ha segnato il'principio dt una nuova Cra por 1 uni a-

ricordato 
iQOOUtteatato, la Storia 

^ lóuno^oòaa incisioni ciascuna e BÌ COTuporri di.oicca 200 digponae. 
Okk^iimi.lì^tpi^tadhp^ f&0l^rp,.computa ^ , CMy^^^j5^f,^^^# Ve^tfa J ^ S ^ ^ l A ^ ^ Aĵ fn^ 

r T)irigère commissióni e vaglia agii Editori FlR ATELlirTRE¥ES/-^^™15LANO, Via Palermo.» N. 2, e Gallerìa-Yitlprio Emajiùélé. N.. 51. I^f -

'•* I 

. . i : 

r '.' i.^*^ 
luai 

fcdete.Qatis Saggi 
ai piùspleaiiidi ópiù economici giopii^di moda 

1 1 

Per imbelUre la Gmà^lonQ. 

, Y i ' ^ ^ . | . _ . ' -

750,000 c0éi:pmùiiìl Numero in 14: Ilné"s 

:U.r:HOEPÙ,;,Editore irKlILÀK ' 
edizione GomuiiQ L. f^ ~ di !us;o L. i O all'anno 

- ' .1 

LeUareiii famialî A dirotta dal prof: E- De MiircM 
; e iialìa signora A. Vertuti Oentìle 

la fasdcole ai mesti 3i 64 pag. in-8 r~ 1 . 1 5 : a n ' à r " ^ " 

g ^ Dirigere iloinaiido V abijonamenti aH'Edlt. HOEPLl j 

;:»l^r 

-:-'/ 

il« 

E. 'HUJ 

Gli a b b o n a m e n t i , a r i epa ro i io di ternpo^e^> 
è\ spe sa pe r i l e t to r i , si r i cevo^p p u r e presso 
rAmmifiistrìiziotf^e del jBaec?t f^1ì^ l , dove ai 
d^s l r ibuisòoho g s ^ a è S s n o m e r i ^ t ì k s à ^ ^ ^ -

Onde far riagkudere il viso di |fra|cipan|_e^ì^^^ 
lezza, VGrper. dare ^alìe mani^ alle 'spaìte, ed alle 
braccia splendore abbagliante, us^tejl Fior di 
-Mazzo dì Nozze, che imparte.;e,,comiimca la deli* 
lips^ ; jl^gr^Ma^^^ 9 della 
rosa, E un liquido igienico e lattoao, E senza 
rivale "al mondò per preservare, .ej|ridónarè la 

,̂  bellezza della gioventù. • = • ^ 
Si vende da tutti i Farmacisti Inglesi e principali Pro

fumieri e Parmcchieri. jfabbrìca in Londra MX4 &ji6 
Southampton Rgw, W.Óirr^^^irP^ìgi '̂  Nuov Yorkii 

,WPABOVA::isfcyende prèsso Mnrgoìa G., Via S. 
Giuliana — Farmacìa Moiiis, Via Morsari •.-e^jp/ 
Trevìsln, Via Maggiore ,-^, |n ESTE f.lli Menèglietti 
Via S. Girolaiao. 

• ' In Itìghilt.erra. ed in altri paesi viene preferito per la aua freschezza, purezza e facile 
l'digeatione. • • 

..••„K'-iassaÌ rjooftìtnnnte ed ^hiion mercato. , : • ' . -
C.-BMaffgpinaTa?oigaiHMMai iJ t f t f t^1 i»HiaHMBaj t fga>i^^^ 

0UOmF£GAÌUi3ÌÌtlÌyZ20-DKJtÌ"\lSFJ- • Piace ai fanciulli porche dolce, •••-l • . . 

. Guarisce la TISI, l'ANEMIA, la SCROFOLA, la TOSSE, 

M^^RMF.R-EDCQP,I,, la DEBOLEZZA INGENERALE, il 

•RACHITISMO,i"ecc.s ; • , • . • • ' 
r ' 

l^B'ii^xo ! flacone piccolo L. l,40|;fe flacone mezzano 
L. 2^75 — flacone grande L. 4. , 

,'__ Vendesi da A. MANZONI, e C, Milano, via della 
•>Qòi(>' •(fi _i Rrthi^n/o '̂Wfttinli'TàfÀssn. nana. 
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^ ! ^ ; 

In •'P'i»*S®'f » presso : ••C^IJUJIÌO! 

' 'Salai 16 ;— Rùinà^'e'Nàpoliìi^téssa casa. 

" P i a o e r i e M a ^ r * * ' ^ P . T rev ì san 
Z a n e t t i '— F . Moiiis 
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MUDANO Via Sav(ma;i6 — MILANO 
X S O D ^ 

•ii 

Oauì bicchierino coTitiene A9 centìeranimi dì ferro stl61to 

Fgr̂ ĵ io Signor F̂ ZĴ e JSisieri MILANO. 
I ^ofcloBCiiili, a v e n d o f r e q u e n t e occas ione di proF5crÌvere4ht iq"Ofe F E R R O - ^ 

C H I N A - B t S L E E I non e s i t a n o a i i ich ìarar lo un ei:ceJìè»i'te|H|eW8^*> onr iopneo 
s i lo s t o m a c o , e di s i n g o l a r e efficacia neUa c u r a d t ì i l emHUtt ie , c h e add imanUano 
l 'uso dei n m M J i t ^Wc , e r i c o s t i t u e n t i , e fra qjjesle v a n n o p u r e f c o m p r a s e |e_ 
psièO'ìieVroat, "^6^1^ "^^J^ggi^*' P^^^sì delle qua l i si m o s t ì u i nd i ca t i s s imo , percKè 
c o n s e n t a n e o a i r e a s f u s i a l o loro tresttaimenlo. y i, .r̂  . 

Cav . € I ^ S % B E d o t t , ^ " ' ^ ^ ' -
D i r e t t o r e ddl Fi'f 'n'^comifl^idkSan 

do t to r C à » l i O € & i | # X A 
• Medico Ispei tof t ì r i l ' O s u e d a l e Civi ' e 
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^ » p . da/^o! fìfif?ia Staz. Sp. Bac, di Pàdova 

Gabinetto per e 
sami microscopici 
di farfalle e Semi 
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tó'1 a l i esercita pesto r a i iFIiiistria p esito sempre lelicissiio 
ÌA. ^-V "V" I JL 
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A PBODOTtO A 

ersle imeroc. idi. E . ' 0 

I)f L/y ALLEVAMENTO 
•!• i . . - - - ^ ^ ' r f c ' t ' j . , '•---;•.••• 

i lUL i fLUi i i||iJJ 'J.i > H ' i.u 
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•-^-iii....H. r-̂ -iH. '••• — " l ' - i ..•_'_'-;•"•'T'*jr-7;'TTrr7?. .^•—i-., . .n.-... • • i . i i - - i . wln̂ •lll» ii ••'•• 'fjmi^rin^'. • ium* ^^.mn...,„^..„» ^-

SI VENDE in iàffè le farmacie, pas^gcerìe, caffèy hoUiglierie e drofjhieri 

Domandare dichiarazioni ai clienti sul racmlto 1887 '- " 

..TT^T^ 

r ie l YcEslo 
i_ I 

mimi 
IPADO-SP^ 

' I X J X - T ™ ^ J -

fi^»,ffWftaHiIX&™iiB3àfttÌB^-*I<aiWi tMiaTiSftfuauw^AvmKiarfi?'^ ^ •as j jg jaaacv . ' r r r j iWfi JEj^aigaBi 
^. 

Via Bolzonella e Via Livelìo FM^'&W'Jii^ 

. ' V -

Air EDICOLA PEDROCCHI oltre 
mento dei giornali si vende pur 
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Tit-ografia del Bacc%?iOtte (.omcre-Fencfo Via lezzo DipmlO; JN. dodo. 
.lKltHiJ]HKn:»!«"^**"^49»&iaU#VlUAfiMli;a3 
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